Seminario sulla Direttiva Seveso III

13 aprile 2011 
Intervento di Marco Caldiroli, Medicina Democratica
Questione 1 – Trasposizione del regolamento CLP nella direttiva Seveso III (nonchè previsioni di possibili deroghe)
Durante la revisione della direttiva è emerso che non era possibile una semplice traslazione della nuova classificazione senza provocare una estensione o una riduzione degli scopi della direttiva Seveso II.

Il compromesso raggiunto, per i rischi per la salute, è rappresentato dalla inclusione delle sostanze classificate come  molto tossiche, categorie 1 e 2 mentre per le sostanze tossiche di categoria 3, sono incluse solo le sostanze con via di esposizione dermica o inalatoria . 

Noi siamo per una estensione del campo di applicazione della direttiva, per estendere e rafforzare la cultura della sicurezza e garantire un elevato livello di protezione. 

Nella definizione di incidente rilevante 
 sono inclusi anche pericoli differiti per la salute e l’ambiente. 
Nella direttiva vigente e nella proposta sono invece escluse sostanze con pericoli differiti per la salute  (es. cancerogene, mutagene, teratogene)  mentre sono incluse sostanze con pericoli differiti sull’ambiente (Pericolose per l’ambiente acquatico, categorie 1 e 2). 
Alcune sostanze cancerogene (es. dicromato di potassio) sono incluse nell’allegato 1 parte 1 in quanto il CLP le classifica come tossiche, altre (es. biossido di nichel) sono comunque incluse in quanto elencate nell’allegato 1 parte 2.

Sostanze analoghe (es. dietilsolfato) non sono incluse nell’allegato 1 in quanto il pericolo (tossiche di categoria 4) non è tra quello previsto ma un rilascio incontrollato nell’ambiente di queste sostanze può determinare effetti differiti. Questo è il destino di diverse sostanze non classificate come tossiche dalla precedente classificazione ma con etichettatura di tossici in quanto cancerogeni, teratogeni (es. dimetilformammide) o mutageni. 
Si fa notare che  vi sono evidenze che rendono probabile un rischio cancerogeno anche per effetto di una singola esposizione, non vi è accordo scientifico per definire per queste sostanze che i limiti previsti siano idonei. 

Un altro gruppo di sostanze di interesse è rappresentato dalle sostanze comprese nell’allegato XIV del regolamento REACH 
. Attualmente sono soggette ad autorizzazione 6 gruppi di sostanze 
 con differenti caratteristiche di pericolo, persistenti, bioaccumulabili e tossiche (PBT), molto persistenti e molto bioaccumlabili  (vPvB),   cancerogene e teratogene 
. Due delle sostanze teratogene (ftalati)
 sono anche pericolose per l’ambiente acquatico (categoria acuta 1) quindi sono comprese nell’allegato 1 ma la terza non è classificata per altri pericoli acuti immediati. 
Le sostanze bromurate (persistenti, bioaccumulabili e tossiche - PBT)
 indicate non sono neppure classificate come pericolose nel CLP, quindi non sono considerate nelle direttive Seveso.
Con quanto evidenziato si intende sollevare la necessità di estendere le sostanze contenute nell’Annex 1 a quelle che non appartengono alle categorie di rischio di tipo acuto ma anche a quelle persistenti, cancerogene, teratogene e comunque con effetti differiti sulla salute, collegando la proposta di direttiva anche al regolamento REACH o meglio alle decisioni della European Chemicals Agency .

La proposta di estendere la direttiva al trasporto delle sostanze pericolose, agli stoccaggi presso impianti intermodali, ferroviari, vie navigabili e aeroporti, al di fuori degli stabilimenti non è stata accettata. E’ noto che in Italia è avvenuto un gravissimo disastro ferrovario a Viareggio, nel giugno 2009, che ha coinvolto GPL e ha causato 31 decessi. Sono stati registrati diversi eventi incidentali o quasi incidenti presso intermediari di stoccaggio temporaneo, ove non erano presenti adeguati sistemi di trasferimento delle sostanze in cisterne temporanee o altri equivalenti sistemi di intervento di emergenza. 

Vi è inoltre un problema di soglie nel caso di particolari attività , in Italia vi sono stati diversi incidenti rilevanti che hanno interessato impianti di trattamento di rifiuti pericolosi, in uno degli ultimi a novembre 2010 (società Eureco, vicino a Milano) una esplosione di rifiuti infiammabili ha generato un vasto incendio e causato la morte di 4 lavoratori ed un elevato inquinamento ambientale.
Quanto previsto da altre norme in tema di sicurezza sul lavoro, sulla prevenzione  e  pianificazione delle emergenze non è stato sufficiente per prevenire o ridurre i danni.

Questo aspetto va considerato anche in merito  alle possibili deroghe (art. 4 e Annex 1 part 3)  e ai criteri che andranno definiti. Nella direttiva vigente (art. 9) le deroghe sono concesse dal singolo Stato membro, riguardano singoli stabilimenti e non singole sostanze e riducono alcuni obblighi, non tutti gli obblighi
 .

A nostro avviso non dovranno essere possibili deroghe per sostanze soggette ad autorizzazione secondo il regolamento REACH.
Se si vuole ridurre la discrezionalità delle deroghe, non lasciarle ai singoli stati, occorre però specificare bene i criteri, tra questi le caratteristiche chimico-fisiche delle sostanze sono importanti, pertanto la base decisionale dovranno essere i rapporti sulla sicurezza chimica  previsti dal regolamento REACH. 
Question 2 Partecipazione e informazione del pubblico
Il nuovo testo della direttiva estende, su richiesta e per gli impianti a maggior rischio (“soglia alta”) la disponibilità per il pubblico della relazione sulla sicurezza (Safety report). L’art. 21
 limita le informazioni, anche con riferimento all’inventario delle sostanze pericolose, in alcuni casi. Tra i motivi previsti vi è quello della riservatezza delle informazioni commerciali o industriali ove previsto dal diritto nazionale o comunitario per tutelare un legittimo interesse economico. 
Riteniamo che non debbano essere posti limiti conoscitivi all’inventario delle sostanze pericolose, al contenuto della valutazione dei rischi e alle misure di prevenzione adottate; le limitazioni potranno riguardare esclusivamente dettagli impiantistici coperti da brevetto previo esplicito assenso dell’autorità nazionale.
E’ opportuno che l’informazione alla popolazione, oltre a quanto previsto dalla proposta di direttiva, sia estesa all’esito delle ispezioni (art. 19)
, alle comunicazioni del gestore in caso di incidente rilevante e alle misure adottate o raccomandate dalla autorità competente (art. 16)
Questione 3 Ispezioni
La principale novità formulata nella proposta della direttiva è la richiesta agli stati membri di programmare e l’invito a coordinare le ispezioni (art. 19).
E’ opportuno evidenziare a quali controlli si faccia riferimento ovvero a quali direttive. Come è noto quelle principali sono le direttive sulla protezione della salute e la sicurezza dei lavoratori, la direttiva IPPC (Prevenzione e riduzione integrata dell’inquinamento), il regolamento REACH e direttive particolari come l’ATEX, la PED.

Le ispezioni dovrebbero riguardare anche la corretta formulazione dei piani di emergenza esterna in particolare in caso di ispezioni straordinarie per incidenti gravi.
� ‘major accident’ means an occurrence such as a major emission, fire, or explosion resulting from uncontrolled developments in the course of the operation of any establishment covered by this Directive, and leading to serious danger to human health, property or the environment, immediate or delayed, inside or outside the establishment, and involving one or more dangerous substances.


� Questi temi sono stati affrontati anche in passato, vedi INSTITUTE FOR SYSTEMS INFORMATICS AND SAFETY CARCINOGENS IN THE CONTEXT OF COUNCIL DIRECTIVE 96/82/EC REPORT BY TECHNICAL WORKING GROUP 8, JOINT RESEARCH CENTRE 2000 ma non ripresi nello studio Impact assessment studyinto possible options for adapting Annex 1 of the SEVESO II Directive into the GHS, COWI, february 2010.


� REGULATION (EC) No 1907/2006 OF THE EUROPEAN PARLIAMENT AND OF THE COUNCIL of 18 December 2006 concerning the Registration, Evaluation, Authorisation and Restriction of Chemicals (REACH), establishing a European Chemicals Agency, amending Directive 1999/45/EC and repealing Council Regulation (EEC) No 793/93 and Commission Regulation (EC) No 1488/94 as well as Council Directive 76/769/EEC and Commission Directives 91/155/EEC, 93/67/EEC, 93/105/EC and 2000/21/EC 


� REGULATION (EC) No 143/2011 OF THE COUNCIL of 17  February 2011.


� Ma potrebbero aggiungersi anche sostanze con proprietà mutagene o disturbatori del sistema endocrino.  


� Bis(2-ethylhexyl) phthalate (DEHP) EC No204-211-0CAS No117-81-7 5. | Benzyl butyl phthalate (BBP) EC No201-622-7CAS No85-68-7 Dibutyl phthalate (DBP) EC No201-557-4CAS No84-74-2 





� Hexabromocyclododecane (HBCDD) EC No221-695-9,247-148-4,CAS No3194-55-625637-99-4alpha-hexabromocyclododecane CAS No134237-50-6,beta-hexabromocyclododecane CAS No134237-51-7gamma-hexabromocyclododecane CAS No134237-52-8  


� 6. (a) Where it is demonstrated to the satisfaction of the competent authority that particular substances present at the establishment, or any part thereof, are in a state incapable of creating a major-accident hazard, then the Member State may, in accordance with the criteria referred to in subparagraph (b), limit the information required in safety reports to those matters which are relevant to the prevention of residual major-accident hazards and the limitation of their consequences for man and the environment.


(b) Before this Directive is brought into application, the Commission, acting in accordance with the procedure laid down in Article 16 of Directive 82/501/EEC, shall establish harmonized criteria for the decision by the competent authority that an establishment is in a state incapable of creating a major accident hazard within the meaning of subparagraph (a). Subparagraph (a) shall not be applicable until those criteria have been established





� Access to the complete information referred to in Article 13(2)(b) and (c) obtained by the competent authorities may be refused if the operator has requested not to disclose certain parts of the safety report or the inventory of dangerous substances for the reasons provided for in points (b), (d), (e) or (f) of Article 4(2) of Directive 2003/4/EC


� Anche per quanto previsto dalla  RACCOMANDAZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO


del 4 aprile 2001 che stabilisce i criteri minimi per le ispezioni ambientali negli Stati membri (2001/331/CE)





